
 

 

  

 

 

 

Genova inaugura l'Anno Europeo dei giovani 

 

Genova apre il programma del Centro Europe Direct per il 2022 portando un 

omaggio all’Anno Europeo dei giovani.  

  

L'Europa ha bisogno della visione, dell'impegno e della partecipazione di tutti i giovani 

per costruire un futuro migliore, un futuro che sia più verde, più digitale e più inclusivo. 

 

L’Europe Direct di Genova ha deciso di sostenere, incoraggiare e promuovere le 

opportunità che le politiche dell'UE offrono ai giovani a sostegno del loro sviluppo 

personale, sociale e professionale: l’anno europeo dei giovani andrà di pari passo con 

l'attuazione efficace di NextGenerationEU per quanto riguarda la creazione di posti di 

lavoro di qualità e opportunità di istruzione e formazione e Genova vuole giocare un 

ruolo da protagonista nel panorama italiano.   

  

Per questo, nel corso di una conferenza, che si terrà online per via del contesto 

epidemiologico, mercoledi 9 febbraio alle ore 10 numerosi ospiti si riuniranno per 

discutere insieme di politiche giovanili e presentare le esperienze offerte ai giovani 

dall'Europa. 

 



  



 

La Commissione UE rafforza le misure per un 
volontariato giovanile, inclusivo e di qualità  

  

Come una delle prime iniziative concrete nel quadro dell'Anno europeo dei giovani 

2022, la Commissione europea ha pubblicato la sua proposta di raccomandazione del 

Consiglio sul volontariato giovanile, che mira ad agevolare il volontariato giovanile 

transnazionale nell'ambito del Corpo europeo di solidarietà o di altri programmi a 

livello nazionale. 

 

Il volontariato è un'attività importante per i giovani europei e il dato sulla 

partecipazione dei giovani a tali attività è in costante aumento: nel 2019 il 34% di loro 

ha dichiarato di aver partecipato, nei 12 mesi precedenti, ad attività di 

volontariato organizzate. 

  

 
 

Con questa proposta sul volontariato giovanile, la Commissione UE invita gli Stati 

membri a: 

 rendere il volontariato giovanile transnazionale un'opportunità concreta per tutti 

i giovani, anche quelli con minori opportunità; 



 

 considerare misure che contribuiscano all'istituzione di un quadro legislativo e 

attuativo adeguato e chiaro per la salute e la sicurezza di chi partecipa ad 

attività di volontariato transnazionali; 

 promuovere un livello qualitativo elevato con gli organizzatori nazionali delle 

attività di volontariato; 

 fornire informazioni sui diritti dei volontari e fare opera di sensibilizzazione su 

tale tematica; 

 fare opera di sensibilizzazione sui benefici delle attività di volontariato 

transnazionali attraverso attività di informazione, orientamento e promozione; 

 promuovere la cooperazione a livello nazionale e dell'UE tra gli organizzatori 

che offrono opportunità di volontariato transnazionale; 

 sostenere le attività di volontariato che apportano un contributo significativo in 

ambito climatico e ambientale; 

 valutare nuove tendenze e dimensioni e formati alternativi di volontariato, come 

il volontariato digitale e intergenerazionale. 

I cittadini giovani dell'UE possono partecipare al volontariato transnazionale 

attraverso il programma del Corpo europeo di solidarietà oppure nell'ambito 

di programmi nazionali o regionali di sostegno ad attività di volontariato 

transfrontaliero (in Italia, Grecia, Svezia, Austria, Slovenia, Francia, Repubblica 

slovacca, Belgio, Bulgaria, Repubblica ceca, Finlandia, Germania, Irlanda, 

Lussemburgo, Polonia, Malta e Spagna). 

 

Il bilancio del programma del Corpo europeo di solidarietà per il periodo 2021-

2027 ammonta complessivamente a 1 miliardo di euro, di cui oltre 138 milioni di 

euro disponibili nel 2022. 

 

Per maggiori informazioni: Portale europeo per i giovani. 

  

 

 

Guida ai finanziamenti di CultureEU 
Opportunità di finanziamento per la creatività e la cultura 

2021-2027   
 

  
 
 
 



 
 
 
 
 
 
 

 

 

 

 

 

 

Con questa guida interattiva, la Commissione Europea vuole facilitare l'accesso alle 

opportunità di finanziamento disponibili per i settori culturali e creativi attraverso tutte 

le fonti di finanziamento dell'Unione Europea disponibili nel 2021-2027. 

L'obiettivo è aiutare gli attori di questi settori a identificare le fonti di sostegno 

dell'UE più idonee per i loro progetti tramite una piattaforma interattiva che 

consente di individuare le fonti di finanziamento e le chiamate disponibili più pertinenti 

in base al settore d'intervento, al tipo di organizzazione e al tipo di supporto che si 

cerca.  

 

 

Agenda 2022 del Parlamento Europeo 

 

 
  

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 

Temi digitali, salute pubblica e la strada verso la neutralità climatica sono tra i principali 

temi dell’agenda del Parlamento europeo per il 2022. 

 Trasformazione digitale: Il Parlamento continuerà a lavorare sulla Legge sui 

servizi digitali e sulla Legge sui mercati digitali che mirano a proteggere i diritti 

degli utenti online, nonché a porre fine alle pratiche scorrette delle grandi 

piattaforme digitali. 

 Salute: Tra le continue preoccupazioni per il Covid-19, gli europarlamentari 

sono pronti a rafforzare l'Agenzia europea per i medicinali (EMA) con l'obiettivo 

di aumentare la trasparenza sugli studi clinici durante un'emergenza sanitaria 

pubblica e affrontare meglio la carenza di medicinali e dispositivi medici. 

 Neutralità carbonica: Gli obiettivi di riduzione delle emissioni, l’uso di energie 

rinnovabili e di combustibili sostenibili contribuiranno tutti a far raggiungere 

all'UE la neutralità del carbonio entro il 2050. 

Per approfondire 👉 https://bit.ly/3tSuDNk 

 

 

Agroalimentare e salute 
Modifica delle etichettature dei prodotti agroalimentari 

La Commissione Europea ha lanciato una consultazione pubblica sulla modifica 

della legislazione relativa all'etichettatura sui prodotti alimentari. Questa 

consultazione pubblica lanciata dalla Commissione UE si inserisce nel più ampio e 

vivace dibattito su quale sia il miglior sistema di etichettatura FOPNL (front-of-pack 

Nutrition Labelling, o etichettatura nutrizionale sulla parte anteriore della 

confezione) per l’Unione Europea, che si adegui ai principi di corretta informazione 

del consumatore. L’Italia è attualmente in prima linea nel difendere un sistema di 

etichettatura alternativo in contrapposizione al Nutri-score attualmente in vigore in 

Francia. 

 

L’Italia ha proposto un’alternativa al Nutri-score, il sistema di etichettatura Nutrinform 

battery. Innanzi tutto, questo si basa sul concetto di “porzione”, e non su valore 

arbitrario di 100 grammi o 100 millilitri. Questa differenza potrebbe avere degli effetti 

importanti sulla classificazione di alimenti: per esempio, un prodotto baluardo della 

dieta mediterranea come l’olio d’oliva, che non si consuma normalmente in quantità 



 

di 100 millilitri, verrebbe mostrato come tollerato in quantità controllate, e non 

penalizzato. 

 

 
 

  

 

La consultazione pubblica lanciata della Commissione UE nell’ambito della strategia 

"Dal produttore al consumatore" riguarda la revisione della legislazione relativa 

all'informazione dei consumatori sui prodotti alimentari ("regolamento FIC"). 

 L'obiettivo è revisionare la legislazione dell'UE e presentare, entro la fine del 2022, 

una proposta legislativa al Parlamento europeo e agli Stati membri.  

 

È importante che i cittadini, i Liguri e tutti i soggetti interessati esprimano il 

proprio in merito partecipando alla consultazione pubblica, che rimarrà aperta 

fino al 7 marzo 2022. Costituirà anche un ulteriore elemento di prova a sostegno 

della valutazione d'impatto per la revisione del regolamento FIC. 

 

Per saperne di più visita il sito della Commissione Europea. 

 
 



  

 

 

 

Seguici sui nostri social 

 

 

 
 

 

   
 



 


